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circa 170 mila lire a chilometro, se si do-
vesse invece allargare la sezione delle gal-
lerie e se si dovessero ingrandire le p ia t ta-
forme stradali , si andrebbe a spendere non 
meno di 300,000 lire al chilometro. 

D ' al tronde, la legge ci permet te rebbe 
questo ? 

La legge parla di sezioni r idotte. Ora, 
la sezione r idot ta non consiste sol tanto 
nella distanza minore alla normale che pas-
sa f r a rotaia e rotaia, ma anche nella ri-
dizione delle p ia t ta forme e delie gallerie, 
che consenta appun to una spesa minore del 
s istema a trazione normale. 

Quindi, l ' in te rpre taz ione che vorrebbe 
l 'onorevole Turco mi sembra molto arbi-
t rar ia . Ad ogni modo, se si in terpre tasse 
così la legge per il t r a t to di ferrovia alla 
quale allude l 'onorevole Turco, bisognerebbe 
consentire la stessa in te rpre taz ione per 
t u t t e le al tre ferrovie a sca r t amen to r idot to 
(ed ella sa che abbiamo 1100 chilometri 
di ferrovie ridotte, molte delle quali sono 
in córso di costruzione, t a l u n e in corso di 
progetto, a l t re in corso di studio); e sa-
rebbe pure indispensabile una r iforma dei 
progett i relativi al f abb i sogno finanziario, 
anche in conseguenza del f a t t o (e questo 
è importantissimo) che l 'uso dei carrelli 
porterebbe la necessità di diminuire le pen-
denze, al largare il d iametro delle curve, 
appun to per dargli modo di sostenere la 
maggiore sagoma delle rotaie, e sopra-
t u t t o eliminare le dentiere, che in quel 
t r a t t o non sono in f requent i . 

Per queste ragioni credo ohe non possa 
accettarsi la proposta dell' aumento della 
sezione s t radale e delle gallerie. 

Però, se l 'onorevole Turco non si pro-
pone l 'opera per l 'opera, ma l 'opera per gli 
scopi ai quali essa deve servire , giova os-
servare che per facil i tare i t rasbordi delle 
merci dalle linee di sezione r i d o t t a alle linee 
di sezione normale, , non m a n c a n o sistemi 
moderni e adat t i per raggiungere il mede-
simo scopo. Per esempio, a servizio della 
merce che maggiormente a b b o n d a in quelle 
Provincie, che è ia maggiore risorsa di esse, 
cioè il p rodo t to vinicolo, le nos t re ferrovie 
s tanno s t u d i a n d o l a cost ruzione di appo-
siti serbatoi, di appositi fust i , che possano 
essere, senza t r a v a s a m e n t o del liquido, t ra-
spor ta t i con gru potenti da sei mila ton-
nellate, nelle linee a sezione normale. 

Per conseguenza lo scopo che l ' i n te r ro -
gazione si proporrebbe di raggiungere por 
mezzo deUcarrelli, si può raggiungere ugual-

mente con sistemi diversi, e meno gravosi. 
Spero quindi che l 'onorevole Turco, senza 
coltivare ul ter iormente le speranze a cui 
resistono ragioni tecniche ed anche la legge 
scr i t ta , vorrà appagarsi invece di questo 
mio aff idamento, ii quale conduce sostan-
zialmente alla stessa pra t ica ut i l i tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

TUECO. Benché l 'u l t ima par te delle di-
chiarazioni dell 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to venga a lenire un po' l 'asprezza della 
situazione e a dissipare a lquanto la penosa 
impressione, diffusa nelle popolazioni inte-
ressate, dai recisi dinieghi sino a questo mo-
mento dat i dalla autor i tà ferroviar ia in or-
dine al proposto quesito; io non posso certo 
dichiararmi sodisfat to . 

Le affermazioni che precedono le sud-
dette dichiarazioni, a mio modesto avviso, 
per quanto io non esiti a dichiararmi in-
competente, non corrispondono per fe t ta -
mente allo esat to s ta to delle cose. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
cominciato col darmi una s m e n t i t a ; e d e r a 
agevole darmela qui, imperocché di affida-
menti in via ufficiale non ce ne furono, ed 
io sono il pr imo a dichiararlo. Quindi la 
sment i ta era facile, e appun to perchè t roppo 
facile, non avrebbe dovuto t en ta re molto 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to . Ma 
affidamenti in via ufficiosa vi furono, per-
chè al lorquando dalla legislazione teorica 
su questa nostra ferrovia, si discese alla le-
gislazione prat ica , ed al famoso tronco stra-
tegico di ferrovia dorsale, si scese ad una 
ferrovia a scar tamento r idot to, si disse, in 
t u t t i i toni e Con tu t t i i mezzi, alle popola-
zioni interessate (le quali per avere questo 
t ronco ferroviario, erano ricorse a violenze 
inaudi te .ed insolite per quelle regioni), si 
disse che il sistema a sca r t amento r ido t to 
avrebbe cer tamente sodisfat to un tr iplice 
scopo : anzi tu t to la prontezza della costru-
zione, in secondo luogo l ' avv ic inamen to 
maggiore dei centri abi tat i , e finalmente la 
possibilità dei traffici a buon mercato ^e 
agevoli, perchè coi sistemi progredi t i di t ra -
sbordo, si sarebbe evi ta ta la necessità di 
carichi e scarichi delle merci, che dimi-
nuiscono il valore delle stesse. 

I n quanto alla celerità della costruzione, 
pur t roppo l 'esperienza ha most ra to che le 
n o s t r e speranze non erano asso lu tamente 
fondate . 

Ci t rasciniamo di legge in legge, di s tan-
ziamento in s tanziamento; ed anche per i l 


